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Introduzione e note di sintesi 

 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭ /b!tt/Σ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ǊŜǎƳŜΣ ŝ 

arrivata alla quinta edizione. Oltre tremila architetti, operanti in 100 province diverse, si sono 

collegati al sistema di compilazione on-line per rispondere al questionario elaborato dal CNAPPC. 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƻ e aggiornato i temi ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta, lo 

scenario di mercato e la condizione operativa (crediti e debiti, pagamenti, ambito territoriale di attività, 

ecc.), oltre ad una ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ, sulle 

nuove tecnologie, sui nuovi approcci al marketing e alla gestione degli studi. 

 

Lƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΦ Lƭ 

prodotto interno lordo ha finalmente ripreso a crescere, e anche il valore della produzione nelle 

costruzioni ha mostrato i primi seppur modesti segnali di ripresa, ƛƴŀǳƎǳǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƛƳƻ ŎƛŎƭƻ 

edilizio del Paese. Questo leggero miglioramento del contesto congiunturale, incentrato sul mercato 

della riqualificazione edilizia e sulla ripresa delle opere pubbliche, non è stato però sufficiente a 

risollevare le dinamiche reddituali della categoria. La domanda di progettazione nel settore delle 

nuove costruzioni continua a ridursiΣ Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǳƼ ŘƛǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

urbana.  

 

Schiacciati da spazi di mercato sempre più ristretti gli architetti sono spinti verso una maggiore 

specializzazione. La tradizionale attività di progettazione architettonica continua a perdere posizione 

a favore di altre attività specialistiche, soprattutto classiche, come redazione capitolati, perizie 

estimative, catasto, collaudi e sicurezza nei luoghi di lavoro: il risultato è che praticamente un quinto 

degli architetti oggi si occupa quasi esclusivamente di attività burocratico normativa. Ma in un 

contesto di rapida trasformazione e riconfigurazione del settore (tecnologica, tipologica, normativa), 

crescono anche le attività specialistiche più innovative (certificazione di classi energetiche, GIS, studi 

e progettazioni di fattibilità, project financing, facility management). Tutto questo mentre cambiano 

i modelli organizzativi interni (più interdisciplinarità, coworking, condivisione degli spazi, forme di 

aggregazione), e cambia il modo di promuovere la propria attività: siti web e brand-identity scalzano 

concorsi e partecipazione ad eventi. In questo scenario di trasformazioni, la diffusione di market-

place nel settore della progettazione e di altri servizi on-line basati sul sistema del feedback, un 

trend che sta rivoluzionando il rapporto con la clientela privata, secondo gli architetti non 

rappresenta ǳƴΩopportunità. Questi servizi sono ritenuti inutili se non addirittura dannosi: 

aumentano la già elevata concorrenza; comportano una ulteriore riduzione dei compensi 

professionali; sviliscono le prestazioni intellettuali riducendole a mero prodotto commerciale. 
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Ma oltre alla congiuntura e a temi di forte attualità come questi, aƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ lo studio si pone 

ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ futura della professione: attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

delle statistiche demografiche più aggiornate fornite al Consiglio Nazionale dai singoli ordini 

provinciali; attraverso la collezione e lo studio delle statistiche sui redditi e suƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŦŦŀǊƛ; delle 

statistiche universitarie e delle abilitazioni professionale; delle statistiche ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

occupazionale dei neolaureati. Dal lato della domanda, infine, verranno presentati e analizzati i dati 

più aggiornati sullo scenario di mercato nelle costruzioni e sulle dinamiche della domanda di servizi 

di progettazione. 

 

Â Gli architetti italiani sono 154 mila 
 
Secondo i dati forniti dagli ordini alla fine del 2015 risultavano iscritti ai 105 ordini provinciali 

154.310 architetti, 700 in più rispetto al 2014 (la crescita minore degli ultimi 27 anni). 

 

Â Continua il rallentamento della crescita degli iscritti 
 
Da un incremento medio annuo del 6% negli anni ottanta, si è  passati al 3,4% del periodo 2005-

нлмлΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭƻ лΣу҈ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ Nel giro di pochi anni il numero di iscritti inizierà a ridursi: le 

immatricolazioni ai corsi universitari proseguono infatti il trend negativo (6.157 immatricolati nel 

2013 contro gli oltre 13.000 che si registravano nel 2007), mentre la struttura per età  degli iscritti è 

sempre più anziana (gli ultracinquantenni sono oggi il 37%).  

 

Â 70 mila studi, 276 mila addetti, 2,4 miliardi di fatturato annuo 
 
Sono circa 70 mila gli studi di architettura in Italia che impiegano, in media, 4 addetti: 1,5 soci, un 

dipendente non architetto, 0,2 dipendenti architetti e 1,4 collaboratori con partita Iva. 

 

Â Sempre più donne: il 42% degli architetti 
 
Negli ultimi sette anni la quota di donne tra i neo-iscritti alla cassa previdenziale è stata 

regolarmente superiore al 50%. Le donne rappresentano oggi circa il 54% degli iscritti ai corsi di laurea 

di secondo livello in architettura, e sono la maggioranza anche tra i nuovi immatricolati. Dei 154 mila 

architetti italiani oggi le donne sono quasi il 42% (circa 64 mila), il 10% in più rispetto alla situazione 

del 1998. 

 

Â Gli uomini guadagnano il 57% in più delle donne, ma ƴŜƭ нллл ŜǊŀ ƭΩ85% 
 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƛl cosiddetto gender-wage gap (differenza percentuale tra reddito maschile e 

femminile) si è ridotto considerevolmente, ma rimane ancora elevato. Nel 2015, secondo le stime 
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calcolate sul campione CNAPPC/Cresme, il reddito medio annuo dei maschi è stato superiore del 

57% , la stessa differenza era ƭΩур҈ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘǳŜƳƛƭŀ.  

 

Â Le difficoltà reddituali dei giovani architetti 
 
Il gender-wage gap ha una componente anagrafica. Tra le donne la percentuale di iscritti con meno di 

ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ оф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŀ ƛ ƳŀǎŎƘƛ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ŀƭ нн҈Φ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ŎƛǊŎŀ пн ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƭŜ 

donne e quasi 50 per gli uomini. Nonostante la crisi abbia impattato maggiormente sui fatturati più 

cospicui, riducendo il gap tra giovani e meno giovani, ancora oggi il massimo reddituale si raggiunge 

non prima dei 55-60 anni (27 mila euro). Il reddito degli architetti con età compresa tra 30 e 35 anni è 

passato da 16.000 euro annui del 2009 ai 13.789 del 2013 (-16% a valori correnti). 

 

Â [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƴŜƻƭŀǳǊŜŀǘƛ 
 
Nel 2014, ad un anno dal conseguimento del titolo di laurea di secondo livello in architettura 

(magistrale o magistrale a ciclo unico), il tasso di disoccupazione si è portato al 31% (era il 17% nel 

2010). Dopo 5 anni il 60% degli architetti ha aperto la Partita Iva, ma sei su dieci collaborano in 

forma esclusiva con un unico studio. 

 

Â Il reddito annuo medio degli architetti: meno di 17 mila euro 
 
Nel complesso della categoria lΩŀƴƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŝ ǎŎŜǎƻ ancora, 

portandosi a 16.700 euro: tra 2008 e 2015 la riduzione è stata del -41%. Il numero di professionisti 

con un reddito inferiore a 9 mila euro è cresciuto dal 31,8% del 2013 al 34% del 2015. Di contro, la 

percentuale di architetti con un reddito annuo superiore a 30 mila euro è scesa dal 21% al 16,6%. 

 

Â Spazi di mercato sempre più ridotti: 104 mila euro a testa nel 2015 
 
Tralasciando le altre figure concorrenti, gli architetti italiani, nel 2015, hanno avuto a disposizione 

appena 104 mila euro a testa di mercato potenziale (dimensione della domanda interna di servizi di 

progettazione): il secondo valore più basso tra tutti i paesi europei (superiore soltanto a quanto 

misurato per la Grecia); un terzo del mercato di riferimento pro-capite stimato per gli architetti 

tedeschi; tra otto e nove volte in meno rispetto a Francia e Regno Unito. Gli studi di architettura 

assorbono circa il 15% della domanda complessiva di servizi progettazione. 

 

Â Un mercato che in dieci anni si è dimezzato 
 
Nonostante qualche timido segnale positivo (+0,4% gli investimenti in costruzioni nel 2015, 

soprattutto grazie alla ristrutturazione edilizia e alle nuove opere pubbliche), il mercato della 

progettazione ha continuato a ridursi, portandosi a 16 miliardi nel 2015 (ancora -0,8% a valori reali 
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rispetto al 2014). Tra 2015 e 2006 la dimensione del mercato è crollata del -45% (parliamo, a valori 

reali, di ben 13 miliardi di euro in meno). Nello stesso periodo, considerando anche la crescita del 

numero di architetti, il mercato potenziale per architetto si è ridotto del -54% (da 225 mila a 104 

mila euro).  

 

Â Il 25% degli architetti ha indicato forti flessioni del fatturato nel 2015 
 

Tra 2013 e 2015 la percentuale di architetti che ha dichiarato di aver subito, in un anno, un forte calo 

del proprio fatturato è cresciuta ancora (dal 23% al 25%). Crollano nuove costruzioni e opere 

pubbliche; resiste il segmento della riqualificazione e del risparmio energetico.  

 

Â Qualche timido segnale distensivo 
 

I dati nel complesso restano negativi, ma emerge qualche timido segnale distensivo: aumenta la 

percentuale di chi ha dichiarato un aumento del ǇǊƻǇǊƛƻ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊi (17% nel 2015, contro appena 

ƭΩуΣр҈ ŘŜƭ нлмоύΣ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƛn corso la percentuale di chi indica un fatturato stabile o 

in crescita raggiunge il 55% (contro il 48% del 2013). Il 51% ha indicato stabilità o crescita della 

domanda da parte di famiglie e  privati nel non residenziale (il 13% ha indicato un incremento). 

 

Â Insolvenze: il 67% degli architetti vanta crediti verso la clientela privata, il 32% verso il settore 
pubblico 
 

La solvibilità della clientela rimane un problema. Nel 2015 la percentuale di architetti che indica di 

vantare crediti residui nei confronti della clientela privata è il 67%, il 6% in più rispetto alla situazione 

del 2014 (con una dimensione media del 26% del fatturato annuo). Sono invece quasi un terzo gli 

architetti che attendono pagamenti da parte del settore pubblico (dimensione media pari allΩ11% del 

fatturato annuo). 

 

Â 141 giorni per ottenere un pagamento dalla Pubblica Amministrazione, 115 dalle imprese 
 

In media, nel 2015 i giorni necessari per ottenere un pagamento da parte della Pubblica 

Amministrazione sono stati 141 όƛƴ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀύ. Un dato finalmente positivo 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ per il periodo 2011-2013 gli architetti avevano 

indicato ǳƴΩŀǘǘŜǎŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ oltre 200 giorni. 115 sono i giorni medi di attesa per i pagamenti delle 

imprese e 84 giorni per i pagamenti delle famiglie. Nelle province del Nord continua a registrarsi una 

maggiore fluidità dei pagamenti rispetto al Centro-Sud. Si tratta di indicazioni che confermano quelle 

emerse negli anni passati. 
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Â {ǘŀōƛƭŜ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ 
 

La percentuale di architetti che dichiara di avere debiti con banche o società finanziarie è il 31%, una 

quota che risulta leggermente più elevata tra le province del Centro-Sud. Solo il 18% degli intervistati 

ha debiti con i fornitori. La situazione è grossomodo ritenuta stabile. 

 

Â Il 45% degli architetti italiani sta ǇŜƴǎŀƴŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ƴŀ ƛƭ с5% si ferma ai confini del 
proprio comune o della provincia 
 
Nonostante le intenzioni non sembra che negli ultimi anni gli architetti siano riusciti ad ampliare il 

loro target territoriale di riferimento, che spesso non va oltre il proprio comune o la provincia. 

Raramente gli architetti italiani si spingono oltre i confini regionali, e solo nel 6% dei casi gli 

ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 

Â [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛΥ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛǘŁΣ ŎƻǿƻǊƪƛƴƎΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
 

Il 24% delle risposte suggerisce come i modelli organizzativi degli studi si stiano evolvendo verso una 

dimensione di maggiore interdisciplinarità; un altro 18% indica di offrire servizi sempre più 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ 

cosiddetto coworking, ovvero la condivisione degli ambienti di lavoro e dei costi fissi di gestione 

degli studi: lo ha indicato 23% degli architetti. Nel 15% dei casi gli intervistati hanno indicato la 

necessità di ampliare la dimensione degli studi attraverso forme di aggregazione. 

 

Â [ŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ ǎƛǘƻ ǿŜō Ŝ ōǊŀƴŘ-identity scalzano concorsi e partecipazione ad 
eventi 
 
Lo sviluppo del sito web e di un brand riconoscibile è la forma di promozione maggiormente 

utilizzata dagli architetti, lo indica il 28% delle risposte. Più indietro la partecipazione ad eventi 

ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǎƛΦ {ƻǊǇǊŜƴŘŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭŜ 

rappresenti una prassi meno diffusa tra gli architetti più giovani. 

 

Â Nuovi servizi di market-place e servizi online di incontro tra domanda e offerta: inutili e dannosi 
 
Per gli architetti la diffusione di market-place nel settore della progettazione e di altri servizi on-line 

basati sul sistema del feedback, seppur ritenuta inevitabile, ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řŀ 

cogliere. Questi servizi sono ritenuti inutili (42% delle risposte), se non addirittura dannosi, in quanto 

in grado di aumentare la concorrenza, ridurre i compensi (34%) e svilire le prestazioni intellettuali 

(38%), riducendole a mero prodotto commerciale. 
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1. Gli architetti in Italia 

 
Secondo gli ultimi i dati forniti dai 105 ordini provinciali, alla fine del 2015 risultavano iscritti ŀƭƭΩŀƭōƻ 

154.310 architetti, 700 ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ (in assoluto, ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ нт 

anni). Sono 150.934 gli iscritti nella Sezione A e 3.376 gli iscritti alla Sezione B (i cosiddetti architetti 

iunior, cioè in possesso della laurea di primo livello). 

 
Tabella 1 ς Gli architetti italiani (2015) 

Totale Architetti Iscritti   Sezione A Sezione B 
 

Popolazione Italia 
(milioni) 

Architetti ogni 
1.000 abitanti 

154.310   150.934 3.376 

 

61,0 2,5 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 2015 
 
Tabella 2 ς Serie storica degli architetti iscritti agli albi provinciali (2000-2015) 

 
2000 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Sezione A - 132.577 136.980 140.206 143.284 145.787 147.514 149.054 150.438 150.934 

Sezione B - 718 1.027 1.445 1.924 2.267 2.645 2.939 3.171 3.376 

Totale Iscritti 93.442 133.295 138.007 141.651 145.208 148.054 150.159 151.993 153.609 154.310 

Var.% 6,3% 5,2%* 3,5% 2,6% 2,5% 2,0% 1,4% 1,2% 1,1% 0,5% 

Architetti/ mille abit. 1,64 2,27 2,34 2,39 2,45 2,49 2,52 2,50 2,53 2,53 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC (* media 2001-2007) 

 
Figura 1 ς Serie storica del numero di iscritti agli ordini degli architetti 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

 

/ƻƴǘƛƴǳŀ ƛƭ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀƭōƻΦ Da un incremento medio 

annuo del 6% negli anni ottanta, si è infatti passati al 3,4% del periodo 2005-2010, fino allo 0,8% 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ bŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ inizierà a ridursi. Le immatricolazioni ai 

corsi universitari proseguono infatti il trend negativo (сΦмрт ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмо-

2014 contro gli oltre 13.000 che si registravano nel 2007), mentre la struttura per età degli iscritti  è 

sempre più spostata sulle fasce anziane όƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ǎƻƴƻ ƻƎƎƛ il 37%).  
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Figura 2 ς /ǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

 

1.1 ς Un confronto internazionale 

Il rapporto professionisti/popolazione, ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ di massima del rapporto tra 

domanda e offerta, si mantiene ancora molto elevato, circa 2,5 architetti ogni mille abitanti, contro 

gli 1,6 che si registravano nel 2000.  

 
Figura 3 ς Gli architetti in Europa (nel 2014) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su fonti varie 

 

{Ŝ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ continua ad essere il paese con il più alto numero di 

architetti in attività sia in termini assoluti, sia in termini relativi. Secondo i dati raccolti dal Consiglio 

Europeo degli Architetti (ACE), gli architetti italiani rappresentavano nel 2014 poco meno del 27% 
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del totale europeo (includendo anche la Turchia). In Germania, il secondo paese in Europa, gli 

architetti sono poco più di 100 mila (circa il 30% in meno). In Francia e Regno Unito, appena 30 mila. 

In termini di rapporto tra architetti e popolazione, i circa 5 progettisti ogni duemila abitanti che 

operano in Italia rappresentano di gran lunga il numero più elevato tra i paesi europei (la media è di 

circa un architetto ogni mille abitanti).  

 

Figura 4 ς Numero di architetti ogni mille abitanti (principali paesi 2014) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati ACE 

 

Utilizzando una stima della reale domanda di servizi di progettazione ottenuta a partire dagli 

investimenti annui nel settore delle costruzioni (divisi tra nuove opere e lavori di recupero e 

ristrutturazione), si trova che gli architetti italiani nel 2014 hanno avuto a disposizione appena 105 

mila euro a testa (ridottisi ulteriormente a 104 mila nel 2015); il secondo valore più basso tra tutti i 

paesi europei (superiore soltanto a quanto misurato per la Grecia); un terzo del mercato di 

riferimento pro-capite stimato per gli architetti tedeschi; tra otto e nove volte in meno rispetto a 

Francia e Regno Unito.  

 
Va poi considerato che anche atre figure professionali con competenze simili operano nello stesso 

mercato: si tratta di società di ingegneria, ingegneri edili, geometri, agronomi, periti agrari e 

agrotecnici. A quanto ammonta allora la quota di mercato effettivamente intercettata dalla 

categoria? tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŀƴƴǳƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƛ ŎƛǊŎŀ тл Ƴƛƭŀ ǎǘǳŘƛ Řƛ 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴƛ όор Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ нлмоύ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǾŀƴȊŀǊŜ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛΦ 
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Figura 5 ς Il mercato potenziale annuo degli architetti nel 2014 (migliaia di euro pro-capite) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su fonti varie 

 

Si trova che nel 2014 gli architetti italiani avrebbero soddisfatto circa il 15% della domanda 

potenziale di servizi di progettazione, poco meno dei loro colleghi tedeschi (numericamente però 

molto meno numerosiύΣ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ όŘƻǇƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ trova la 

Danimarca Ŏƻƴ ƛƭ мо҈Σ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩhƭŀƴŘŀ Ŏƻƴ ƭΩмм҈ύ. 

 
Figura 6 ς Quota del mercato della progettazione intercettata dagli studi di architettura 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su fonti varie 

 

Come noto il mercato edilizio italiano è ormai quasi interamente composto da interventi di 

riqualificazione (oltre il 75% includendo anche la manutenzione ordinaria, la quota in assoluto più 

alta tra tutti i paesi europei). Per questo non sorprende come gli architetti italiani siano quelli che 
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derivano la parte maggiore del loro fatturato dal settore del recupero e del rinnovo edilizio (proprio 

il 75% secondo le stime ACE).  

 
Figura 7 ς Quota del mercato della riqualificazione sul fatturato degli architetti (2014) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati ACE 

 

Un mercato di riferimento quindi composto ormai per la maggiore da micro-interventi di 

ristrutturazione e manutenzione, nella gran parte dei casi relativi alle singole abitazioni e spesso 

limitati alla semplice sostituzione degli impianti domestici, unito a spazi di mercato sempre più 

ridotti (come detto, al già elevatissimo numero di architetti andrebbero aggiunti almeno altri 200 

mila professionisti con competenze spesso sovrapponibili), si traduce in capacità reddituali sempre 

più ridotte. I circa 19 mila euro annui di reddito imponibilŜ όƳƛǎǳǊŀǘƛ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻύ 

posizionano gli architetti italiani al 19-simo posto in Europa su 27 paesi, anche al di sotto di realtà 

come Turchia, Slovenia e Estonia, e comunque ben lontano dai 29 mila euro medi stimati al livello 

europeo. 

 
Figura 8 ς wŜŘŘƛǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƳƛǎǳǊŀǘƛ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ όнлмпύ 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati ACE e Inarcassa 
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1.2 ς La distribuzione per genere 

Considerando questi numeri non stupisce che la crescita del numero di architetti si stia 

progressivamente arrestando. Lo confermano le statistiche sulle nuove iscrizioni alla cassa 

previdenziale. Nel 2014 le nuove iscrizioni sono state 2.867, contro le 4.395 che si registravano nel 

2008. 

 
Figura 9 ς Nuovi iscritti architetti  alla cassa previdenziale 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Inarcassa 

 
Guardando a queste statistiche, si osserva come negli ultimi sette anni la quota di donne tra i neo-

iscritti sia stata regolarmente superiore al 50%, a testimoniare di una tendenza al riequilibrio di 

genere in seno alla professione che prosegue da molti anni.  

 
Tabella 3 ς Gli architetti iscritti agli albi provinciali (1998-2015) 

  1998 2000 2002 2004 2006 2008 2010 2012 2014 2015 

Iscritti 83.500 93.442 105.060 117.036 128.255 138.007 145.208 150.159 153.609 154.310 

Maschi 56.698 62.035 68.125 73.886 79.405 83.628 86.763 88.336 90.708 89.980 

Femmine 26.801 31.407 36.935 43.150 48.850 54.379 58.444 61.823 62.901 64.330 

% Femmine 32,1% 33,6% 35,2% 36,9% 38,1% 39,4% 40,2% 41,2% 40,9% 41,7% 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

 

Oggi dei 154 mila architetti italiani quasi il 42%, ovvero circa 64 mila, è composto da donne; circa il 10% 

in più rispetto alla situazione del 1998 (quando era il 32%). Negli ultimi 15 anni, tra 2015 e 2000, le 

ŘƻƴƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭƭΩŀƭōƻ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘŜ ŘŜƭ Ҍмлр҈Σ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ōŜƴ оо Ƴƛƭŀ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ǇƛǴΦ  

 

Nei prossimi anni la quota femminile è destinata a crescere ancora, anche per una questione di 

carattere puramente anagrafico. Tra le donne, infatti, alla fine del 2015 la percentuale di iscritti con 

ƳŜƴƻ Řƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ оф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŀ ƛ ƳŀǎŎƘƛ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ŀƭ нн҈Φ 5ƛ ŎƻƴǘǊƻΣ Ǝƭƛ 

ultracinquantenni sono il 46% tra gli architetti maschi e appena il 23% tra le donne. 

4.395  

3.448  3.446  3.274  
3.611  

2.897  2.867  

2.100  

1.645  1.664  1.488  
1.666  

1.383  1.433  

2.295  

1.803  1.782  1.786  1.945  
1.514  1.434  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Totale Maschi Femmine



 

 

CNAPPC e Cresme Ricerche 2015  

 

 15 

 

Figura 10 ς Distribuzione anagrafica degli architetti per genere nel 2015 

  
Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

 

Anche le  statistiche universitarie vanno nella stessa direzione: le donne rappresentano circa il 54% 

degli iscritti ai corsi di laurea di secondo livello in architettura (24,8 mila contro circa 21 mila maschi). 

Le donne sono la maggioranza anche tra i nuovi immatricolati (54,3% considerando anche le lauree 

triennali). 

 
Figura 11 ς Immatricolati e iscritti ai corsi di Architettura, distribuzione di genere (Anno accademico 2012-2013) 

  
Fonte: Elaborazione Cresme su dati Miur 

 

In questo scenario è naturale porsi il problema delle minori capacità reddituali della componente 

femminile della categoria. Certamente una questione di equilibrio sociale, ma anche una questione 
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collegata con la tenuta dei sistemi previdenziali. Negli ultimi 7 anni, secondo le statistiche Almalaurea, 

il guadagno mensile netto dei giovani laureati in architettura dopo 5 anni dal conseguimento del titolo 

di secondo livello è stato, mediamente, del 22% superiore per i maschi , circa 1.300 euro contro 1.083 

delle donne.  

 
Figura 12 ς Guadagno mensile netto dei laureati di secondo livello in Architettura dopo 5 anni dal 
conseguimento del titolo di secondo livello divisi per genere (euro costanti 2015) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 

 
Tabella 4 ς Redditi annui degli architetti italiani per genere (migliaia di euro a valori costanti 2015) 

  
Inarcassa Inarcassa Inarcassa Cresme Cresme 

2000 2012 2013 2014 2015 

Uomini 32.752 24.809 23.201 20.547 19.336 

Donne 17.736 15.167 14.707 12.647 12.371 

Totale 28.308 21.037 19.862 17.610 16.688 

Gender wage-gap 84,7% 63,6% 57,8% 62,5% 56,5% 

Fonte: Osservatorio Professione Architetto CNAPPC-Cresme e Inarcassa 

 

Questa differenza con gli anni di attività tende ad accentuarsi. Secondo la cassa previdenziale la 

differenza tra reddito professionale di uomini e donne si attestava, nel 2013, al 58% in favore dei primi. 

Le medie calcolate sul campione CNAPPC/Cresme del 2015 confermano questi risultati: il reddito 

medio annuo per i maschi è risultato superiore del 57҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ  /Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 

cosiddetto gender-wage gap (differenza percentuale tra reddito maschile e femminile) negli ultimi anni 

si è ridotto ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩу5% nel 2000 a circa il 60% di oggi.  
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1.3 ς [ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ e le difficoltà dei più giovani 

La distribuzione anagrafica degli iscritti ŀƭƭΩŀƭōƻ si sta spostando progressivamente verso le fasce più 

anziane.  Tra 2012 e 2015 la percentuale di architetti con meno di 40 anni si è ridotta dal 35 al 29%. 

Nello stesso periodo la quota di architetti ultracinquantenni è passata dal 31 a oltre il 36%.  

 
Figura 13 ς Percentuale di architetti con meno di 40 anni e con più di 50 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

 
Tabella 5 ς La distribuzione per età degli architetti italiani (2015) 

  Età 

Totale <30 30-40 40-50 50-64 >64 

154.310 8.414 36.618 52.916 43.545 12.817 

 

5,5% (6,1%) 23,7% (29,0%) 34,3% (33,4%) 28,2% (24,6%) 8,3% (5,9%) 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC (tra parentesi la situazione al 2012) 

 
Figura 14 ς Reddito mensile netto medio nel 2014 a cinque anni dal conseghuimento del titolo di secondo livello 
(età media 32) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 
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Intanto la situazione rimane critica per i giovani architetti. Secondo le statistiche elaborate dal 

consorzio Almalaurea, a cinque anni dal conseguimento del titolo di secondo livello  (età media circa 32 

anni) il reddito mensile netto risulta meno di 1.190 euro, contro una media generale di 1.360 euro, un 

dato inferiore anche alle medie di geologi e biologi. Ma la discrepanza diventa più marcata nel 

confronto con il reddito medio dei laureati in ingegneria.  Tra 2008 e 2014, sempre a cinque anni dal 

titolo, il reddito netto dei giovani architetti (valutato a valori costanti 2015), si è ridotto del 19%, da 

1.465 a 1.180 euro al mese.   

 
Figura 15 ς Reddito mensile netto medio a cinque anni dal conseghuimento del titolo di secondo livello (euro 
2015) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 

 
Tabella 6 ς Redditi annui medi degli architetti iscritti alla cassa previdenziale per età (valori correnti) 

 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 

< 30 anni 12.867 12.089 12.500 12.400 10.908 10.686 

31-35 16.357 15.347 15.954 15.912 14.345 13.789 

36-40 20.761 18.961 19.126 19.077 17.062 16.572 

41-45 27.361 24.280 23.637 22.798 20.251 19.658 

46-50 32.713 29.090 28.711 27.215 24.258 22.490 

51-55 39.216 33.565 33.293 29.927 26.219 25.028 

56-60 42.596 37.475 36.430 34.900 29.417 26.906 

61-65 44.744 37.008 34.808 33.544 27.810 26.166 

Oltre 65 anni 30.487 27.160 26.033 23.598 20.285 18.403 

Totale 26.325 23.776 22.874 22.430 20.505 19.625 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Inarcassa  

 
Queste statistiche  sono confermate dai dati della cassa previdenziale. Il reddito degli architetti con età 

compresa tra 30 e 35 anni è passato da 16.000 euro annui del 2009 ai 13.789 del 2013 (-16% a valori 

correnti). I dati della cassa permettono di misurare la discrepanza reddituale tra giovani e meno 

1.465  

1.362  1.349  

1.234  
1.253  
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giovani. Cƛƴƻ ŀƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ il reddito si mantiene inferiore alla media generale (il 54% della media per 

il reddito dei ventenni, 70/80% per quello dei trentenni), con il massimo reddituale che si raggiunge 

non prima dei 55-60 anni (circa 27 mila euro annui). Rispetto alla situazione del 2008 è però evidente 

come  la crisi abbia impattato maggiormente sui fatturati più cospicui, riducendo il gap tra giovani e 

meno giovani.  

 
Figura 16 ς Reddito medio per classe di età (media complessiva=100) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Inarcassa 

 

1.4 ς Le statistiche aggiornate su fatturati e redditi 

wƛƳŀƴŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛΦ Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ congiunturale per gli architetti si 

conferma estremamente problematico. Tra 2008 e 2013, secondo i dati della Cassa Previdenziale, la 

contrazione reale dei redditi è stata del -30%.  Risultato, che come vedremo, è confermato 

ŘŀƭƭΩǳltima indagine CNAPPC/Cresme (-32% nello stesso periodo, -41% se si considera il 2015).  

 
Tabella 7 ς ±ƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŀƴƴǳƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ (valori correnti e reali a prezzi 2015) 

  2000 2002 2004 2006 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var.% 
13/08 

Nominali  32.344 35.134 36.066 36.198 36.971 33.026 31.452 30.173 26.726 25.121 -32,1% 

Reali 42.841 43.721 42.426 41.013 39.903 34.961 33.188 31.377 27.420 25.425 -36,3% 

Fonte: Elaborazione e stime Cresme su dati Inarcassa 2015 

 
Tabella 8 ς Reddito  professionale  medio degli architetti iscritti alla cassa (valori correnti e reali a prezzi 2015) 

  2000 2002 2004 2006 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var.% 
13/08 

Nominali  21.372 23.405 25.049 26.251 26.325 23.776 22.874 22.430 20.505 19.625 -25,5% 

Reali 28.308 29.125 29.466 29.743 28.413 25.169 24.137 23.325 21.037 19.862 -30,1% 

Fonte: Elaborazione e stime Cresme su dati Inarcassa 2015 
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La riduzione in termini di fatturato è stata anche più cospicua (-36% in termini reali tra 2013 e 2018). 

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ Ƙŀ imposto ai professionisti di intervenire in maniera decisa sulle spese nel 

tentativo di ridurre i costi e salvaguardare i redditi.  

 
Figura 17 ς Incidenza dei costi sul fatturato degli architetti iscritti alla cassa previdenziale 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Inarcassa 2013 

 
Derivando gran parte del proprio fatturato dal settore delle Costruzioni, gli architetti sono una delle 

categorie professionali che ha subito di più gli effetti diretti della crisi. Il confronto dei redditi medi, 

ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ, indica per gli architetti liberi professionisti 

circa 22.500 euro di reddito imponibile nel 2013, contro una media di circa 27 mila euro tra tutte le 

professioni tecniche.  

 
Figura 18 ς wŜŘŘƛǘƛ ŀƴƴǳƛ ƳŜŘƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ όƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ŜǳǊƻ ǾŀƭƻǊƛ 
costanti 2015) 

 

Fonte: Elaborazioni Cresme su dati Agenzia delle Entrate 2015
1
 

 
[ŀ ōŀǎŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŀ ǘƻǊƴŀǘŀ ƻƳƻƎŜƴŀ όŘŀƭ нлмн ǎƻƴƻ ǊƛŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

entrate anche gli ex-minimi) permette un confronto temporale rispetto al 2007. Si evince come per i 

                                                      
1
 Atre professioni tecniche: ingegneri, geometri, periti, geologi, biologi, agronomi. Area Sanitaria: medici, farmacisti, odontoiatri, 

veterinari, psicologi. Area economico giuridica: notai, avvocati e consulenti del lavoro, commercialisti 
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ŎƛǊŎŀ тл Ƴƛƭŀ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜlla crisi sia stato decisamente più negativo 

rispetto alle altre professioni tecniche. Il calo dei redditi (misurato a valori costanti 2015) è stato, in 

sei anni, superiore al 31% (-оо҈ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛύΣ Řŀ ŎƻƳǇŀǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ -23% degli studi di 

ingegneria o il -20% dei geometri. 

 
Tabella 9 ς Statistiche studi di settore 2013 (migliaia di euro costanti 2013) 

  

Contribuenti Contribuenti  Redditi  Redditi  Ricavi  Ricavi  Var.% 

redditi 
Var.% VA 

2007 2013 2007 2013 2007 2013 

Studi di architettura 70.387 69.588 32,9 22,5 52,3 35,2 -31,4% -32,7% 

Geometri 69.801 63.641 29,1 23,3 43,8 35,6 -19,7% -18,7% 

Studi di ingegneria 60.937 62.916 45,7 35,3 69,5 51,8 -22,7% -25,5% 

Periti Industriali 11.109 10.447 40,4 35,4 59,7 51,8 -12,3% -13,3% 

Studi di geologia 6.166 5.919 29,1 23,9 43,7 35,2 -17,8% -19,4% 

Agronomi 5.950 6.089 25,0 26,3 36,4 35,7 5,1% -1,8% 

Agrotecnici e periti agrari 2.929 2.814 24,0 24,7 32,9 32,4 2,8% -1,5% 

PAT 227.279 221.414 35,1 27,2 53,8 40,8 -22,5% -24,1% 

Fonte: Elaborazioni Cresme su dati Agenzia delle Entrate 2015 

 

1.5 ς Il mercato dei servizi di progettazione 

La crisi per gli architetti è stata quindi estremamente pesante, e nonostante qualche timido segnale 

positivo proveniente dalle dinamiche del settore delle costruzioni (+0,4% gli investimenti nel 2015, 

soprattutto grazie alla ristrutturazione edilizia e alle nuove opere pubbliche), il mercato dei servizi di 

progettazione ha continuato a ridursi portandosi a 16 miliardi nel 2015 (un altro -0,8% a valori reali 

rispetto al 2014).  

 
Figura 19 ς Il mercato dei servizi di progettazione (miliardi di euro 2014) 

 

Fonte: Stime Cresme 2015 

 

Questo significa che tra 2015 e 2006 la dimensione del mercato è crollata del -45% (parliamo, a 

valori reali 2014, di ben 13 miliardi di euro in meno), il che ha significato (considerando anche la 
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crescita del numero di architetti) un calo di oltre il -54% del mercato potenzialmente disponibile per 

singolo professionista (da 225 mila a 104 mila euro).  

 
Tabella 10 ς Mercato della progettazione in Italia (euro costanti 2014 e variazioni percentuali) 

  2000 2006 2012 2015 
 

2006/2000 2015/2006 2015/2000 

Numero Architetti (A) 93.442 128.255 150.159 154.310 
 

37,3% 20,3% 65,1% 

Investimenti in Costruzioni2 

(milioni di euro) 204.200 226.400 171.000 162.200  10,9% -28,4% -20,6% 

Stima Progettazione* (B) 

(milioni di euro) 24.426 28.953 18.741 16.033 
 

18,5% -44,6% -34,4% 
Mercato potenziale architetti (B/A) 

(euro pro-capite) 261.407 225.750 124.809 103.901 
 

-13,6% -54,0% -60,3% 

Fonte: Elaborazione Cresme (* stima ottenuta a partire dalla definizione della quota relativa ai servizi di 
progettazione sugli investimenti in nuova produzione e in opere di rinnovo e manutenzione) 

 

Un calo così rapido delle risorse a disposizione nel campo della progettazione ha sicuramente avuto 

ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘƛǊƻƳǇŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎǳƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ όŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ 

mercato di ingegneri e geometri). E ƴƻƴ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŎƻƳŜ ǾŜŘǊŜƳƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ /b!tt/κ/ǊŜǎƳŜΣ ǎƛ ǎƛŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀΣ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭare, 

legate ad adempimenti tecnico-burocratici (redazione capitolati, sicurezza, perizie, catasto, attività 

amministrativa, etc.). 

  

                                                      
2
 Inclusa la manutenzione ordinaria 
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1.6 ς Statistiche universitarie 

Lo studio delle dinamiche studentesche universitarie è importante per interpretare ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

degli scenari futuri della professione. Le serie storiche dei laureati di secondo livello (corsi di laurea 

del vecchio ordinamento e lauree specialistiche o a ciclo unico) forniscono indicazioni sulle 

dinamiche a breve termine del numero di nuovi professionisti (almeno per quanto riguarda la sezioni 

! ŘŜƭƭΩŀƭōƻύΦ [ŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ rappresenta ǳƴ ǘŜǊƳƻƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ 

in merito ad una particolare disciplina e, indirettamente, ai corrispondenti risvolti professionali, 

fornendo indicazioni sullo scenario a più lungo termine. Gli iscritti ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ 

popolazione studentesca complessiva, in altre parole lo stock di tutti gli iscritti ad un certo gruppo di 

classi di laurea, dando indicazioni sul saldo annuo complessivo tra fuoriuscita (per lauree e 

abbandoni) e ingresso per nuove immatricolazioni. Nel seguito analizzeremo i dati più aggiornati 

riguardanti le Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻΦ  

 

Tabella 11 ς Requisiti di accesso alla professione di architetto 

Albo Sezione A 

Settore - Architettura 

Albo Sezione B 

Settore - Architettura 

Laurea di 2° livello: 

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

LSCU - Laurea specialistica a ciclo unico in Architettura 

Laurea vecchio ordinamento: 

Architettura 

Laurea di 1° livello: 

L-17 Scienzedell'architettura 

L-7 Ingegneria civile e ambientale 

Albo Sezione A 

Settore - Pianificazione territoriale 

Albo Sezione B 

Settore - Pianificazione territoriale 

Laurea di 2° livello:  

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

Laurea vecchio ordinamento: 

Scienze ambientali 

Pianificazione territoriale e urbanistica 

Laurea di 1° livello: 

L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, 

paesaggistica ed ambientale 

L-32  Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 

Albo Sezione A 

Settore - Paesaggistica 

Albo Sezione A 

Settore - Conservazione dei beni architettonici e ambientali 

Laurea di 2° livello:  

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM-3 Architettura del paesaggio 

LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

Laurea di 2° livello: 

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM-10  Conservazione dei beni architettonici e ambientali  

Laurea vecchio ordinamento: 

Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

 
Il calo delle immatricolazioni ai corsi di laurea in architettura stia continuando. Considerando corsi 

triennali e magistrali a ciclo unico, ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмо-2014 poco più di 

6.100 studenti, da comparare con gli oltre 13 mila del 2007. Un calo di oltre il 50% in appena 6 anni 
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Tabella 12 ς Serie storica iscritti
3
 (LM-4, LM-48, LM-3, L-17, L-21) 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

CDL 57.295 46.519 37.160 28.005 20.161 14.604 10.724 8.027 5.790 4.235 3.377 2.109 1.470 

LS 
 

229 1.929 4.153 6.803 8.768 10.826 12.079 12.561 13.646 12.134 11.699 11.604 

LSCU 6.520 9.614 13.401 16.895 19.907 23.827 26.765 29.651 31.522 31.366 32.875 31.978 30.490 

L 13.149 23.280 30.403 35.557 39.079 40.483 41.280 38.990 34.767 31.927 28.179 25.142 21.814 

Tot. 76.964 79.642 82.893 84.610 85.950 87.682 89.595 88.747 84.640 81.174 76.565 70.928 65.378 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

Tabella 13 ς Serie storica laureati (LM-4, LM-48, LM-3, L-17, L-21) 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

CDL 7.361 7.578 7.092 6.873 6.258 5.240 3.591 2.342 1.534 1.071 705 495 278 122 

LS 
 

14 21 102 386 1.219 1.967 2.558 2.985 3.579 3.967 3.943 3.799 3.705 

LSCU 6 114 504 689 890 1.065 1.412 1.794 2.230 2.526 2.992 3.288 3.608 3.514 

L 24 397 1.748 2.418 3.874 4.809 5.825 6.308 6.379 5.965 6.186 5.735 5.578 5.221 

Tot. CDL+LS+ 
LSCU 7.367 7.706 7.617 7.664 7.534 7.524 6.970 6.694 6.749 7.176 7.664 7.726 7.685 7.341 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

Tabella 14 ς Serie storica immatricolati (LM-4, LM-48, LM-3, L-17, L-21) 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

CDL 594 174 11 2 2 
     

   

LSCU 3.198 3.053 3.657 3.583 3.575 3.840 4.070 3.920 3.773 3.830 3.457 3.008 2.863 

L 6.707 9.526 10.126 9.528 9.679 9.022 9.098 6.910 5.294 4.712 3.817 3.428 3.294 

Tot. CDL+L+ 
LSCU 10.499 12.753 13.794 13.113 13.256 12.862 13.168 10.830 9.067 8.542 7.274 6.436 6.157 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

 

9Ω ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎǘƻ ǇŜǊ stabilire se si tratti di una tendenza o di un assestamento persistente, se e 

ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŦŀǎŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ Ŏƻƴǎeguenze in termini di 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

delle immatricolazioni sulle lauree di secondo livello, e, di conseguenza, sulla domanda di abilitazioni 

e, in ultima istanza, sulle nuove iscrizioni, sarà più marcato tra qualche anno, anche se già tra 2013 e 

2014 si è osservata una prima leggera flessione  nel numero di laureati di secondo livello . 

 

 

 

                                                      
3
Immatricolati e Iscritti si riferisce all'anno accademico a partire da 2001-2002 - Laureati si riferisce all'anno solare 
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Figura 20 ς Immatricolati 2001-2013 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

 
Figura 21 ς Laureati, immatricolati e iscritti (2001=100) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

  
Negli ultimi quattro anni, come conseguenza del picco di immatricolazioni avutosi tra 2003 e 2007, vi 

è comunque stata una leggera crescita nel numero di laureati di secondo livello (30.416 laureati tra 

2011 e 2014, contro i 27.589 del quadriennio precedente), ed è possibile che nei prossimi due o tre 

anni si osservi anche un leggero incremento nel numero di domande di abilitazione, ammesso che la 

difficile situazione congiunturale non sia tale da scoraggiare ulteriormente gli architetti neo-laureati, 

inducendoli ŀ ǊƛƴǾƛŀǊŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ. Iscrizione che in media avviene dopo più di un anno e 

mezzo dalla laurea. 

 
Tabella 15 ς 9ǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀƭƭŀ ƭŀǳǊŜŀ Ŝ ǘŜƳǇƻ ƳŜŘƛƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭōƻ 

  
Fino a 30 

anni 
Da 31 a 40 

anni 
Da 41 a 50 

anni 
Da 51 a 64 

anni 
Oltre 64 

anni Totale 

Età media alla laurea 25,6 27,2 29,3 28,7 29,1 28,3 

Anni trascorsi prima dell'iscrizione all'albo 1,5 1,8 2,0 1,8 1,9 1,9 

Fonte: Elaborazione cresme su dati Osservatorio Professione Architetto CNAPPC-Cresme 
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1.7 ς Gli esami di abilitazione 

Nel complesso, negli ultimi dieci anni (tra 2005 e 2014) hanno conseguito la laurea di secondo livello 

73.063 ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛΦ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ nella sezione A 

in 49 mila, di cui la maggior parte si iscriverà ŀƭƭΩŀƭōƻ. vǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

una tappa obbligata per quasi tutti i giovani che vogliono esercitare una delle 27 professioni 

regolamentate (fanno eccezione le professioni sanitarie infermieristiche e le ostetriche, il cui 

diploma di laurea ha valore abilitante).  

 

Figura 22 ς Abilitati e candidati alla professione di architetto (tutte le sezioni) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR 

 

I dati delle rilevazioni del MIUR si fermano al 2014, quando sono stati abilitati poco più 4.600 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ орл ƛǳƴƛƻǊΦ tǊƛƳŀ ŘŜƭ нллт ƭŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀǾŀ ŀ ŎƛǊŎŀ т Ƴƛƭŀ 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ όŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ мп Ƴƛƭŀ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ negli ultimi quattro anni è stata di circa 

4.700 (8.800 candidati), a confermare ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭōƻΦ 

Proprio nel 2014 si è osservato il livello minimo di domande di abilitazioni degli ultimi 17 anni.  

 

Per quanto visto (progressivo calo degli immatricolati e conseguente riduzione attesa delle lauree di 

secondo livello, situazione di saturazione del mercato professionale e delle attese reddituali), 

almeno nel medio-ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎΩŝ Řŀ ŀǘǘŜƴŘŜǊǎƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊiore riduzione delle domande di 

abilitazione (nel breve termine, come detto, stante la crescita dei laureati annui potrebbe osservarsi 

una leggera ripresa del numero di candidature). 
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Tabella 16 ς Serie storica degli abilitati
 
alla professione di architetto 

 
Sez. 

 
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

A
rc

h
it
e
tt
u

ra
 

A 
Abilitati 7.167 7.374 6.184 6.114 5.881 4.309 4.031 4.308 4.105 3.605 4.573 4.121 

Esaminati 13.250 13.356 12.221 12.935 10.404 8.766 7.833 9.158 8.338 7.212 8.325 6.880 

Quota Abilitati 54,1% 55,2% 50,6% 47,3% 56,5% 49,2% 51,5% 47,0% 49,2% 50,0% 54,9% 59,9% 

B 
Abilitati 144 281 277 412 420 524 597 464 450 317 321 320 

Esaminati 320 506 486 740 817 933 988 1.168 975 702 648 569 

Quota Abilitati 45,0% 55,5% 57,0% 55,7% 51,4% 56,2% 60,4% 39,7% 46,2% 45,2% 49,5% 56,2% 

C
o
n

se
rv

a
to

re 

A 
Abilitati 3 279 108 92 55 37 36 22 19 21 15 11 

Esaminati 4 299 135 123 69 42 40 24 28 27 30 24 

Quota Abilitati 75,0% 93,3% 80,0% 74,8% 79,7% 88,1% 90,0% 91,7% 67,9% 77,8% 50,0% 45,8% 

P
a

e
sa

g
g

is
ta 

A 
Abilitati 

 
1 1 4 6 16 32 21 38 48 52 64 

Esaminati 
 

1 1 9 8 18 54 40 68 91 96 86 

Quota Abilitati 
 

100% 100% 44,4% 75,0% 88,9% 59,3% 52,5% 55,9% 52,7% 54,2% 74,4% 

P
ia

n
if
ic

a
zi

o
n

e 

A 
Abilitati 155 293 118 118 129 162 122 124 173 125 188 113 

Esaminati 281 377 212 218 188 244 176 232 267 254 276 169 

Quota Abilitati 55,2% 77,7% 55,7% 54,1% 68,6% 66,4% 69,3% 53,4% 64,8% 49,2% 68,1% 66,9% 

B 
Abilitati 28 238 17 46 71 129 75 51 38 33 36 33 

Esaminati 35 365 31 64 108 202 115 98 69 56 63 50 

Quota Abilitati 80,0% 65,2% 54,8% 71,9% 65,7% 63,9% 65,2% 52,0% 55,1% 58,9% 57,1% 66,0% 

T
u

tt
i 

A 
Abilitati 7.325 7.947 6.411 6.328 6.071 4.524 4.221 4.475 4.335 3.799 4.828 4.309 

Esaminati 13.535 14.033 12.569 13.285 10.669 9.070 8.103 9.454 8.701 7.584 8.727 7.159 

Quota Abilitati 54,1% 56,6% 51,0% 47,6% 56,9% 49,9% 52,1% 47,3% 49,8% 50,1% 55,3% 60,2% 

B 
Abilitati 172 519 294 458 491 653 672 515 488 350 357 353 

Esaminati 355 871 517 804 925 1.135 1.103 1.266 1.044 758 711 619 

Quota Abilitati 48,5% 59,6% 56,9% 57,0% 53,1% 57,5% 60,9% 40,7% 46,7% 46,2% 50,2% 57,0% 

Tot. 
Abilitati  7.497 8.466 6.705 6.786 6.562 5.177 4.893 4.990 4.823 4.149 5.185 4.662 

Esaminati 13.890 14.904 13.086 14.089 11.594 10.205 9.206 10.720 9.745 8.342 9.438 7.778 

Quota Abilitati 54,0% 56,8% 51,2% 48,2% 56,6% 50,7% 53,2% 46,5% 49,5% 49,7% 54,9% 59,9% 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati MIUR  

 

Forse anche come conseguenza della riduzione del numero di esaminati, la percentuale di 

ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǎŜƳōǊŀ ƛƴ ƭŜƎƎŜǊŀ ǊƛǎŀƭƛǘŀΦ [Ωŀƴƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǎƛ ŝ ŀǘǘŜǎǘŀǘŀ 

quasi al 60%, contro una media storica intorno al 50% (leggermente superiore per la sezione A), un 

dato che comunque resta inferiore rispetto alle tipiche percentuali che si registrano tra le 

professioni tecniche, cioè intorno al 70% (tra gli ingegneri la quota è anche più altŀΣ ǘǊŀ ƭΩур Ŝ ƛƭ фл҈ύΦ  
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1.8 ς [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ 

Indicazioni ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƴŜƻ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ǎƻƴƻ fornite daƭƭΩLƴŘŀƎƛƴŜ sulla 

Condizione Occupazionale dei Laureati elaborata dal consorzio interuniversitario Almalaurea. Il 

dettaglio delle informazioni disponibili, che arriva fino alla singola classe di laurea, permette di 

ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

Professioni Regolamentate.  

 
Tabella 17 ς Condizione occupazionale ad un anno dal conseguimento della laurea di secondo livello in 
Architettura (laurea magistrale e magistrale a ciclo unico) 

 
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

(Occupazione) Occupati 75,2 66,2 64,2 61,1 59,7 54,3 49,6 

(Occupazione) Non occupati impegnati Università/praticantato 4,9 4,5 3,9 3,2 2,6 2,9 2,9 

(Occupazione) Tasso di occupazione 84,3 77,7 74,8 71,0 68,7 63,4 60,2 

(Occupazione) Tasso di disoccupazione 9,7 15,5 17,4 20,7 23,4 28,7 31,1 

(Quota Occupati) Uomini 75,7 72,8 67,2 65,2 62,5 59,0 54,4 

(Quota Occupati) Donne 74,9 61,5 61,9 58,2 57,3 50,3 45,8 

(Posizione) Stabile: autonomo o tempo indeterminato 34,7 35,1 30,9 31,4 33,8 34,5 36,8 

(Posizione) Autonomo 24,9 26,3 23,5 22,6 26,2 26,5 27,3 

(Posizione) Atipico 45,8 45,6 46,2 49,8 47,8 45,0 46,1 

(Posizione) Senza Contratto 13,3 13,6 17,1 18,6 18,4 20,3 16,8 

(Reddito) Donne 837 805 767 732 709 684 701 

(Reddito) Uomini 990 952 908 940 877 866 878 

(Reddito) Totale 903 872 830 823 789 772 786 

Durata media degli studi 4,9 4,9 4,8 4,9 5,0 5,1 5,3 

Età media alla laurea 27,0 26,9 26,8 27,0 27,3 27,3 27,3 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 

 
Nel 2014 è proseguito ƭΩƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ delle condizioni del mercato del lavoro per i neo laureati. Ad 

un anno dal conseguimento del titolo di laurea di secondo livello (magistrale o magistrale a ciclo 

unico) il tasso di disoccupazione è arrivato al 31% (era il 9,7% nel 2008).  Contestualmente, il tasso di 

occupazione (considerando anche coloro impegnati in corsi di formazione, seppur retribuiti
4
) è sceso 

al 60% όŘŀƭƭΩуп҈ ŘŜƭ нллуύ.  

 

Molto elevata rimane la percentuale di contratti atipici, intorno al 46%, ma si mostra in riduzione la 

percentuale di chi si dichiara impiegato senza contratto (ad esempio, prestazioni occasionali senza 

partita iva). 

 
  

                                                      
4
 Definizioni Istat 
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Figura 23 ς Tasso di disoccupazione degli architetti ad un anno dal conseguimento del titolo di secondo livello 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 

 
Figura 24 ς Condizione lavorativa degli architetti neolaureati (quota % sugli occupati  ad un anno dal titolo di 
secondo livello) 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 

 
In attesa di vedere se la nuova disciplina sui contratti di lavoro (Jobs Act), unita agli incentivi fiscali 

ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀ ǘŜƳǇƻ indeterminato (introdotta ad inizio 2015), abbia avuto un 

impatto sulla condizione occupazionale dei giovani architetti, nel 2014 solo il 37%  dei neolaureati è 

considerato in rapporto di lavoro stabile (tempo indeterminato o autonomo). Ma, considerando che 

ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ όƳŜƴƻ Řƛ ол ŀƴƴƛύ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ άǾŜǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛέΣ Ŏƛƻŝ ŎƻƭƻǊo che svolgono 

ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ livero professionale e quindi non subordinata ad uno studio di terzi, si può 



 

 

 

  Rapporto Annuale sulla Professione 2015 

 

 30 

stimare in circa il 27% degli aventi partita iva (Řŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ /b!tt/κ/ǊŜǎƳŜ нлмр), 

solo il 17% degli architetti, ad un anno dal titolo, è probabile operi realmente in una condizione 

lavorativa stabile (assunzione a tempo indeterminato o titolare di studio). 

 
Vanno sicuramente meglio le cose dopo cinque anni dalla laurea. Il reddito netto cresce, in media, 

del 50%, assestandosi a circa 1.200 euro netti al mese (erano però 1.357 nel 2008). Il tasso di 

disoccupazione è cresciuto ancora, portandosi alƭΩ8,6% (rispetto al 2,5% del 2008), pur rimanendo ad 

un livello abbondantemente più basso delle medie nazionali (17,7% per i laureati tra 25 e 34 anni 

nella media del 2014).  

 
Tabella 18 ς Condizione occupazionale a cinque anni dal conseguimento della laurea di secondo livello in 
Architettura 

 
2008 2009 2010 2011* 2012 2013 2014 

(Occupazione) Occupati 92,8 89,0 89,3 88,9 88,2 86,8 85,3 

(Occupazione) Non occupati impegnati Università/praticantato 1,1 0,9 0,5 0,6 1,4 0,7 1,6 

(Occupazione) Tasso di occupazione 93,9 90,3 90,4 90,0 91,1 88,8 87,7 

(Occupazione) Tasso di disoccupazione 2,5 5,9 4,8 6,0 5,5 7,7 8,6 

(Quota Occupati) Uomini 96 92,6 93,4 94,6 91 91,2 88,5 

(Quota Occupati) Donne 89,8 85,9 45,7 84,3 86,3 83,7 82,9 

(Posizione) Stabile: autonomo o tempo indeterminato 77,1 82,2 81,8 80,4 77,2 81,0 77,6 

(Posizione) Autonomo 57,5 64,5 63,2 65,1 57,4 61,6 60,1 

(Posizione) Atipico 21,3 15,2 15,2 17,7 20,7 16,5 18,4 

(Posizione) Senza Contratto 1,2 2,2 2,2 1,9 2,3 2,4 3,7 

(Reddito) Donne 1.218 1.156 1.150 1.068 1.130 1.073 1.080 

(Reddito) Uomini 1.495 1.435 1.413 1.324 1.344 1.298 1.296 

(Reddito) Totale 1.357 1.287 1.278 1.187 1.221 1.169 1.176 

Durata media degli studi 9,9 9,5 9,4 10,0 4,9 4,8 4,8 

Età media alla laurea 29,6 29,3 29,1 29,5 27,0 26,9 26,8 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea (*vecchio ordinamento fino al 2011) 

 
Molto maggiore, come naturale attendersiΣ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ delle attività di lavoro stabile, anche se 

prevale nettamente la componente di lavoro autonomoΦ 9Ω ƛƴŦŀǘǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ Ŏƻƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƭ 

ǘŜƳǇƻ ŎǊŜǎŎŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀttività libero-professionale, e per 

questo, va detto, le statistiche sulla disoccupazione diventano meno significative.  

 
Nel dettaglio, dopo 5 anni dalla laurea circa il 60% degli architetti ha aperto la Partita Iva, contro il 

27% ad un anno e il 52% a tre anni. Quanti di questi lavorano effettivamente in maniera autonoma? 

SeconŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭ /b!tt/ condotta al livello nazionale a fine 2015, tra gli architetti con 

meno di 30  anni libero professionisti ben 6 su 10 collaborano in forma esclusiva con un unico studio 

(percentuale che scende al 23% tra gli architetti con età compresa tra 30 e 40 anni). 
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Figura 25 ς !ǊŎƘƛǘŜǘǘƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ con partita iva: carattŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ нлмр 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Indagine CNAPPC/Cresme 2015 

 

Ovviamente rimane estremamente più complicata la situazione dei neo laureati nei corsi di 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀǳǊŜŀ ƛƴ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀŘ ǳƴ ŀƴƴƻ dal 

conseguimento del titolo poco più di un quarto risulta occupato, con il tasso di disoccupazione che 

nel 2014 è arrivato al 30%, quasi il doppio rispetto al 2008. Tra gli occupati quasi il 70% ha un 

contratto atipico o risulta senza contratto. Oltre il 76% prosegue gli studi specialistici. 

 

Tabella 19 ς Condizione occupazionale a un anno dal conseguimento della laurea di primo livello in Scienze 
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ό[-17) 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

(Occupazione) Occupati 32,7 31,3 32,0 30,0 30,9 28,7 26,8 

(Occupazione) Iscritti alla specialistica 80,4 76,6 76,6 79,1 76,0 76,5 75,7 

(Occupazione) Tasso di occupazione 35,7 34,6 35,6 32,9 33,9 31,6 29,8 

(Occupazione) Tasso di disoccupazione 15,7 18,9 21,4 20,8 24,2 26,1 30,4 

(Quota Occupati) Uomini 37,3 35,4 35,6 34,6 34,0 31,1 30,7 

(Quota Occupati) Donne 28,5 28,1 28,8 25,7 28,0 26,5 23,2 

(Posizione) Stabile: autonomo o tempo indeterminato 31,5 31,7 30,2 30,6 26,0 26,0 30,3 

(Posizione) Autonomo 14,2 14,8 15,4 15,8 13,4 13,3 15,4 

(Posizione) Atipico 38,8 38,9 39,5 43,8 50,2 49,4 48,7 

(Posizione) Senza Contratto 22,9 23,8 23,9 25,2 23,6 24,2 20,6 

(Reddito) Donne 574 624 576 565 529 526 540 

(Reddito) Uomini 889 872 924 823 747 770 789 

(Reddito) Totale 743 746 758 707 645 652 677 

Durata media degli studi 4,6 4,7 4,8 4,8 4,9 4,8 5,0 

Età media alla laurea 25,0 25,0 25,3 25,1 25,1 24,9 25,1 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati Almalaurea 2015 

 

 

  

59,1% 

14,2% 

26,7% 

Collabora per un unico studio Collabora con più studi Proprio studio
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1.9 ς Statistiche Provinciali 

Nel seguito, come usuale, presentiamo una rassegna delle statistiche aggiornate sulla professione al 

livello provinciale: dal numero di iscritti e la sua struttura anagrafica e di genere, a informazioni sul 

mercato provinciale della progettazione in ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ  

 
Tabella 20 ς tǊƛƳŜ Ŝ ǳƭǘƛƳŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀƭōƻ nel 2015 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 
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Tabella 21 ς Prime e ultime province per numero di architetti ogni mille abitanti 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 
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Tabella 22 ς tǊƛƳŜ Ŝ ǳƭǘƛƳŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ǇŜǊ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭƭΩŀƭōƻ ƴŜƭ нлмр 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 
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Tabella 23 ς Prime e ultime province per variazione della quota femminile tra 2015 e 2000 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

  



 

 

 

  Rapporto Annuale sulla Professione 2015 

 

 36 

Tabella 24 ς Prime e ultime province per quota di giovani sotto i 40 anni nel 2015 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 
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Tabella 25 ς Prime e ultime province per quota di meno giovani (sopra i 50 anni) nel 2015 

 

Fonte: Elaborazione Cresme su dati CNAPPC 

  












































































